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 CONTRATTO DI APPALTO 
 

L’anno __2015____ del mese di ______ il giorno ____ alle ore _____ in Imola presso i locali della Unità 
Operativa Patrimonio e Tecnologie Impiantistiche dell’Azienda USL di Imola, sita nel P.le Giovanni dalle 
Bande Nere n. 11, sono presenti: 
 
- L’Azienda USL di Imola - C.F. 90000900374 - P.IVA 00705271203 - nella persona del Dirigente della U.O. 

Patrimonio e Tecnologie Impiantistiche, Dr. Ing. D. Alessandro Faiello, nato a Friburgo (CH) il 
28/08/1967 e domiciliato per la carica presso la sede aziendale di Viale Amendola 2, in Imola, d’ora in 
avanti detta anche e semplicemente “Azienda” o “Ente Appaltante” – per delega del Direttore Generale ai 
sensi della Deliberazione n. 654 del 23.09.1998; 

 
- La Ditta _____________  (di seguito Appaltatore) con sede in ________________________ – Via 

_____________________– C.F. ___________________ – nella persona del Legale Rappresentante, 
_____________________, nato a ______________________ il __________________ e residente a 
_______________________  –  

 
PREMESSO 

 
- Con delibera del Direttore Generale n. 86 del 29/06/2015 è stato approvato il progetto preliminare dei” 

Lavori di manutenzione agli impianti elettrici ed elettronici degli immobili dell’Azienda USL di 
Imola “; 

- con Determinazione del Direttore UOPTI n. TI/61 del 11/08/2015, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il progetto definitivo/esecutivo per l’affidamento dei ” Lavori di manutenzione agli 
impianti elettrici ed elettronici degli immobili dell’Azienda USL di Imola “  dell’importo a base di 
gara di € 241.753,67 di cui € 237.222,38 a base di gara soggetti a ribasso ed € 4.531,29 per oneri 
relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, oltre a  I.V.A. 22%; 

- con la medesima determina del Direttore UOPTI n. TI/61 del 11/08/2015 esecutiva ai sensi di legge, è 
stata indetta gara, mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 163/2006; 

- che con Determina del Direttore UOPTI n._______ del _______ esecutiva ai sensi di legge, a seguito di  
procedura aperta , si aggiudicavano i lavori in oggetto alla ditta 
_____________________________________ per il prezzo di Euro _____________ oltre a € 4.531,29 per 
oneri relativi alla sicurezza da PSC non soggetti a ribasso d’asta, per un totale a base di contratto di 
€_____________  oltre a  I.V.A.; 

 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
Le parti convengono e stipulano quanto segue: 
 
PREMESSE E ALLEGATI 
Le premesse fanno parte integrante del contratto e, pertanto, si intendono come integralmente riportate al 
presente articolo. 
Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti, che le parti 
affermano di ben conoscere e che vengono dalle stesse vistati: 

• il Capitolato Speciale d’appalto – e lo Schema di Contratto; 
• gli elaborati grafici e descrittivi progettuali ; 
• Elenco Prezzi Unitari per le lavorazioni e la sicurezza; 
• i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006 ; 
• l'offerta presentata dall’impresa aggiudicataria. 
• Piani operativi di sicurezza; 
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Documenti amministrativi: 
•  Compilazione scheda notizie ai sensi del D.Lgs. 196/2003 
•  Comunicazione antimafia Prefettura  
•  Certificato di regolarità contributiva mod. DURC 
•   Polizza All Car-Risk  

 
L’Appaltatore dovrà inoltre ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, alle leggi, ai regolamenti e alle 
disposizioni vigenti. 
Sarà anche obbligato all’osservanza di tutte le norme regolamentari e disposizioni emanate, ai sensi di legge, 
dalle competenti Autorità governative e comunali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui deve seguirsi la 
fornitura.  

 
Art. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 

L'appalto ha per oggetto la esecuzione dei lavori di manutenzione, ristrutturazione, montaggio e fornitura, 
degli impianti elettrici ed elettronici dell’Azienda USL di Imola. 

Gli impianti sono da considerarsi, sia tutti quelli delle “sedi principali” dell’Azienda USL: 
- Ospedale Nuovo, Imola 
- Ospedale Vecchio/Lolli, Imola 
- Presidio Silvio Alvisi, Imola 
- Ospedale Castel San Pietro, Castel San Pietro T. 
- Polo sanitario Borgo Tossignano, Borgo Tossignano 
- Polo sanitario Medicina, Medicina 
- Ospedale di Montebello, Montecatone 

sia tutti quelli distribuiti sul territorio (ambulatori, uffici, ecc.), indipendentemente dal fatto che siano di 
proprietà dell’AUSL piuttosto che di terzi, in quanto comunque l’AUSL è tenuta ad effettuarvi la manutenzione 
degli impianti. 

Gli interventi sono determinati, sia in base alle esigenze di manutenzione periodica degli impianti, sia ai 
bisogni e/o urgenze che si renderanno necessarie secondo le richieste dell’AUSL. 
Per quanto riguarda la manutenzione periodica degli impianti di illuminazione di emergenza la consistenza è 
precisata nell’Appendice al presente Capitolato speciale. 

I lavori da eseguire, comprensivi di tutti i materiali ed apparecchi necessari alla esecuzione dell’appalto, 
hanno per obiettivo il mantenimento della funzionalità ed efficienza degli impianti in oggetto e, quando e ove 
necessario il rifacimento di impianti o porzioni di impianto. 
 
Art. 2 – AMMONTARE DEL CONTRATTO 
1.L’importo contrattuale ammonta ad Euro  ___________ di cui: 

- Euro  __________  per lavori di cui Euro___________  per costo del personale e della 
sicurezza Aziendale come indicati dalla concorrente in sede di gara; 

- Euro  __________   per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 
L’importo contrattuale è al netto dell’IVA al 22%. 
2.Il contratto è stipulato " a misura" ai sensi dell’art. 53 del DLgs del 12 aprile 2006, n. 163 (di seguito DLgs 
163/2006). 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente Capitolato speciale. 
3.Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità 
eseguite. 
I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
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contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti. 
 
Art.  3 – CONDIZIONI GENERALI. 
1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, 
integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di 
conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi 
contraria eccezione. 
2. E’ estraneo al contratto e non ne costituisce in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico 
estimativo allegato al progetto. 
 
Art. 4 – DOMICILIO E RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE, DIREZIONE DEL CANTIERE 
1. L’appaltatore ha eletto domicilio nel comune di Imola, all’indirizzo V.le Amendola, 2 -  presso la sede 

dell’AUSL di Imola.  
2. In applicazione dell’art. 3 della Legge 136/2010, i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno effettuati 
mediante stati di avanzamento lavori tramite accredito sul conto corrente dedicato corrispondente al 
seguente codice IBAN: _________________________________  - come risulta da nota agli atti con prot. n. 
_____ del ________; 
3. come risulta dalla citata nota prot. n. _____ del _______ il/i soggetto/i autorizzato/i a riscuotere, ricevere 
e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, sul C/C dedicato, per conto dell’appaltatore, sono i 
signori:  
- ____________________________________ 
- ____________________________________ 
- ____________________________________ 
 
Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti 
deve essere tempestivamente notificata dall’appaltatore all’ente appaltante che, in caso contrario, è sollevato 
da ogni responsabilità. 
 
TITOLO II - RAPPORTI TRA LE PARTI 
 
Art.  5 – TERMINI PER L’INIZIO E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI. 
1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro 45 giorni dalla presente stipula. 
2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni  730 (settecentotrenta) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del Verbale di consegna dei lavori. 
3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 2 si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

 
Art.  6 – PENALE PER RITARDI 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei 
lavori è applicata una penale pari allo 0,80 per mille dell’importo contrattuale,  

2. La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal 
capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

 b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
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all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
 c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore   

dei lavori; 
 d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
3.  per quanto non espresso in questa sede si richiama integralmente il Capo 3 del Capitolato Speciale di 

Appalto, in particolare gli artt. 15-16-17-19-20-21 del medesimo. 
 

Art.  7 – ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE. 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore 
dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 
disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 
all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida  esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 
dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte 
le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 
tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti  
dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente 
oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
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i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il 
relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima 
della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della 
campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 
dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 
materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 
sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 
di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della 
presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
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x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 
e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 
connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 
tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2.  Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 

3.  L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

  
 Per quanto non espressamente indicato in questa sede, si richiamano integralmente gli artt. dal n. 58 al 

n. 64 - parte prima, del Capitolato Speciale d’appalto. 
 
Art.   8 –  ANTICIPAZIONE CONTRATTUALE 

Valgono le disposizioni dell’art. 26 - parte prima, del C.S.A. 
 

Art.  9 -  PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 22, 23, 24 e 25 - parte prima, del CSA , al netto del ribasso d’asta, secondo la procedura di cui 
all’art.27 - parte prima del CSA, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto 
della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un 
importo non inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila).  

2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del Regolamento generale, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento 
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori 
di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, qualora i lavori rimangano sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede 
alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 
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6.  In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore 
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% 
(novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento 
quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5% 
(cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel 
conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 
originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7.  Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 
9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, 
l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

 a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 
appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 

 b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture   
quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento 
precedente; 

 c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 d) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 

all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è 
segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di 
riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
 a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì 
all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione 
che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

 b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di 
cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa 
Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

 c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello 
oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con 
riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa 
agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 
responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale 
ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della 
regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come 
previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere 
utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al 
contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione 
delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici). Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 
di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai 
fini di cui all’articolo 52, comma 3. 
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Art. 10 -  PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di 
cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 
giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione) previa presentazione di regolare 
fattura fiscale,  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del 
Regolamento generale, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 
autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 
allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27 - parte prima, commi 7, 8 e 
9 del Capitolato speciale d’appalto. 

Si richiamano integralmente gli artt. dal nr. 29 al nr. 33 - parte prima, del Capitolato speciale d’appalto. 
 
Art.  11 – ULTIMAZIONE LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE   
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del 
danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3.  La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
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4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori 
le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 08 - parte seconda; in tal caso il direttore dei lavori 
non può redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i 
termini di cui all’articolo 55 - parte prima, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui 
all’articolo 27 - parte prima, del capitolato speciale d’appalto. 

 
Art. 12 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 
1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto 
formale di approvazione non sia intervenuto.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

 
Art.  13 – PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, 

lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni 
in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 
Art.  14 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO. 
Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 
cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 
maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei 
riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti 
comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
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f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 
lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 
violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45 - parte prima, del presente Capitolato speciale, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 
paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, 
comma 5, del presente Capitolato speciale. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

3. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione 
SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

4. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

5. In caso di ottenimento del DURC dell’appaltatore, negativo per due volte consecutive, il R.U.P., acquisita 
una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un 
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 
o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 
135, comma 1, del Codice dei contratti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento 
dello stato di consistenza dei lavori.  

7. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi 
d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante 
per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
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comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 
b)  ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

 
Art.  15 - CONTROVERSIE  
1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili per un importo non inferiore a quanto indicato al 

comma 2, il responsabile del procedimento può nominare la commissione di cui all’articolo 240 del Codice 
dei contratti che, acquisita immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
del collaudatore, formula all’appaltatore e alla stazione appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione 
dell'ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario sulla quale le parti si devono pronunciare 
entro trenta giorni.  

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile a condizione che il responsabile del procedimento, ad un 
esame sommario delle riserve, riconosca: 

a) che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le quali sia necessaria 
una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti; 

b) che il loro importo non sia inferiore al 10% dell’importo contrattuale. 
3. La procedura può essere reiterata una sola volta. La medesima procedura si applica, a prescindere 

dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di regolare esecuzione. 
4. E’ sempre ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti. 
5. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria 

competente del Foro di  Bologna con esclusione della competenza arbitrale.  
 
 
TITOLO II - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI 
 
Art. 16 – ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA  
1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è disposta la ritenuta a 
garanzia nei modi, termini e misura di cui all’articolo 7 del capitolato  generale d’appalto. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla 
vigente normativa, con particolare riguardo agli articoli 118, commi 3, 4 e 6, e 131 del Codice dei contratti 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante effettua 
trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e procede, in 
caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 
contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e 
per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 
giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 
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stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

6. Ai sensi dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, 
punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 
2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, è stato acquisito apposito Documento 
unico di regolarità contributiva  rispettivamente:     

 
Art.  17 -  SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI IN CANTIERE  
1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante: 

a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare 
di dettaglio del piano di sicurezza di coordinamento di cui alla lettera b).  

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al comma 1, lettera b) e il piano operativo di sicurezza di cui 
al comma 1, lettera c) formano parte integrante del presente contratto d'appalto. 

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere 
oppure i processi lavorativi utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in 
mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

 
Art. 18 – ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA E PENALE  
1. Ai sensi del combinato disposto del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del d.P.R. 3 giugno 1998, 

n. 252, si prende atto che in relazione al soggetto appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi dell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575, in base  

alla certificazione, recante la dicitura antimafia di cui all'art. 9 del DPR n. 252/98, rilasciata rispettivamente: 
__________________________________ 

2. L’appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con 
la pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 
16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

3. L’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  Qualora l’Appaltatore non assolva a 
tali obblighi, il presente contratto si risolve di diritto, ai sensi del citato art. 3, comma 8, Legge 36/2010. A 
tal fine l’Appaltatore ha comunicato l’attivazione di C/C dedicato all’appalto in oggetto mediante nota agli 
atti con prot. n. 1164 del 11/01/2012. 

 
Art. 19 - SUBAPPALTO.  
1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 118 del Codice dei contratti, i 

lavori che l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella 
misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto. 

3. Restano comunque fermi i limiti al subappalto previsti dall’articolo 37, comma 11, e dall’articolo 118, 
comma 2, del Codice dei contratti, nonché dal Capitolato Speciale d’appalto. 

4.  La stazione appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori. 
 
Art.  20 – GARANZIA FIDEJUSSORIA PER LA CAUZIONE DEFINITIVA  
1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 

l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva di € _________mediante polizza fidejussoria 
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numero _________________ in data ____________ rilasciata dalla società/dall'istituto __________ - 
nella stessa misura e secondo le modalità previste all’art. 35 del Capitolato Speciale d’Appalto.  

2. La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata secondo le modalità ed i tempi 
indicati al citato art. 35 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

3. L’amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, nei casi previsti al 
comma 5 dell’art. 35 del Capitolato Speciale d’Appalto; in detti casi la stessa ha facoltà di chiedere 
all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

 
Art. 21 – OBBLIGHI ASSICURATIVI 
2. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, l’appaltatore assume la responsabilità di 

danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che 
essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, 
sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

3. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un'assicurazione di responsabilità civile per danni di cui al comma 
1, nell'esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo (o del certificato di 
regolare esecuzione dei lavori ), con polizza CAR numero ___________ in data ___________ rilasciata 
dalla società/dall'istituto _______________ -  

 
 
TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI 
 
Arti. 22 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
1. Come indicato nelle premesse, fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, 

ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione 
appaltante, i seguenti documenti: 
- il capitolato speciale d’appalto; 
- gli elaborati grafici descrittivi e progettuali; 
-  la relazione tecnica; 
- l'Elenco Prezzi Unitari; 
- i piani di sicurezza previsti dall’articolo 18 del presente contratto; 
-  Piani Operativi di sicurezza; 
- l’offerta presentata dall’Appaltatore; 
- il cronoprogramma; 
-  la dichiarazione di Assenso privacy; 
-  comunicazione Antimafia Prefettura competente 
-  DURC 
-  Polizza All Car-Risk 
(N.B. vedi tabella A allegata al CSA) 

 
Art. 23 – RCHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI  
Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 
materia e in particolare il Codice dei contratti e  il DPR n.207/2010. 
 
 
Art. 24 - SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE TASSE E TRATTAMENTO FISCALE 
1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 

sono a totale carico dell'appaltatore. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di regolare esecuzione . 
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3. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131. 

4. L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
 

Art. 25 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
1. L’ente appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti dall’art. 54 del Capitolato Speciale di 

Appalto. 
2. L'appaltatore è tenuto al risarcimento dei danni, conseguenti la risoluzione del contratto, secondo le 

modalità indicate al menzionato articolo 54. 
3. Il presente contratto si intenderà risolto di diritto nel caso in cui l’Appaltatore non assolva agli obblighi 

previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto di che 
trattasi, ai sensi dell’art. 3, comma 8, Legge 136/2010. 

 
Art. 26 CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI AUSL IMOLA 
Codesta ditta, al momento della sottoscrizione del presente ordine/contratto dichiara di aver acquisito 
conoscenza del “Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Azienda USL di Imola”, pubblicato sul sito 
dell’Azienda USL di Imola http://www.ausl.imola.bo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/6677  e 
di portarlo a conoscenza dei propri dipendenti che operano presso le sedi dell’AUSL di Imola, con l’impegno 
di vigilare sul rispetto del suddetto Codice e di adottare provvedimenti conseguenti a fronte di 
comportamenti non conformi. 

 
Art. 27 OBBLIGHI ANTICORRUZIONE A CARICO DELL’APPALTATORE 
L’Appaltatore si obbliga, per quanto compatibile con la natura del presente incarico, al rispetto degli obblighi 
di legalità e integrità enunciati dal Codice di Comportamento approvato con Deliberazione n. 2 del 
31/01/2014, con particolare riferimento agli obblighi inerenti regali ed altre utilità, il rispetto delle misure di 
prevenzione della corruzione, l’utilizzo del materiale e dei beni dell’amministrazione, la trasparenza ed i 
rapporti con gli utenti e gli altri collaboratori. L’incaricato dichiara di aver ricevuto in copia i Codici e di averli 
sottoscritti. L’incaricato è inoltre consapevole del fatto che la violazione degli obblighi di legalità e di integrità 
derivanti dai Codici, se accertata con garanzia di contraddittorio, comporta la risoluzione del presente 
rapporto. 
 
Il presente contratto consta di n. 15 pagine e n. 27 articoli. 
 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto: 
 
 

per la ditta aggiudicataria 
 

Per l’Azienda USL di Imola 

Il Legale rappresentante 

________________________ 

Il Direttore U.O.P.T.I. 
dott. ing. D. Alessandro Faiello 

 
 


